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Sempre gravissima la crisi della Roma 
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[m comizio di Lorenzo al «Sistina». Si noti l'atteggiamento impacciato dei giocatori gìallorussi per la prima 
volta trovatisi in una situazione così singolare. 

\ pilota della Lotus la prima prova mondiale 

Con la schiena ingessata 
Clark trionfa 
in Sud Africa 

[La corrida 

idi S. Silvestro 

Roelandts 
vince o 

San Paolo 

Surtees secondo - Sfortunato Bandini 

Noitro servizio 
E A S T L O N D O N , 1 

L'ex campione del mondo J i m Clark, al vo lante di una 
^otus, ha v into tr ionfalmente il Gran Premio automobil is t ico 
lei Sud Africa, pr ima prova valevole per la conquista del casco 

gridato nel 1965, conducendo la gara al comando dalla partenza 
ll l 'arrivo. A l secondo posto si è classificato il campione del 
ìondo in carica J o h n Surtees a bordo di una Ferrari ed tal 

lerzo l ' inglese Graham Hill su Brabham. Si sono quindi clas-
•fiflcati nel l 'ordine Mike Spender su Lotus . Bruce Mclaren su 
Cooper e Jack ie S t e w a r t su BRM. L'italiano Lorenzo Bandini . 

['{Éeconda guida del la Ferrari, è stato protagonista di una corsa 
I n f o r t u n a t a : quando era in ott ima posizione è stato costretto ad 

ina lunga fermata per no ie meccan iche e quando ha potuto 
r iprendere era ormai irr ime­
d iab i lmente fuori corsa. 

La partenza del Gran Premio 
è stata data ne l l e pr ime ore 
del pomeriggio alla presenza di 
oltre 50 mila spettatori accorsi 
al c ircuito nonostante il t empo 
incerto. In effetti le condizioni 
atmosfer iche non hanno poi in­
fluito nega t ivamente sulla gara 
se si eccet tua una leggera fo­
schia calata mentre ì concor­
renti s tavano ul t imando la serie 
dei giri Quando è stata abbas­
sata la bandierina J im Clark 
è stato prontiss imo a portarsi 
al comando dei vent i bolidi e 
la posizione di battistrada nes ­
suno sarà più in grado di insi­
diargli. 

Lo scozzese ha in effetti dato 
una dimostrazione del la sua 
classe e della sua temerarietà: 

; il mezzo meccanico lo ha asse­
condato ed era quindi quasi 
impossibi le marciare davanti a 
lui. Oggi Clark, c h e indossava 
un busto speciale per le conse­
guenze de l le ferita alla schiena 
procuratasi questo inverno nel 
periodo di vacanze trascorso in 
Italia, ha abbassato per ben 
due vo l t e il record ufficiale de l ­
la pista e nella tornata più 
ve loce ha sfiorato i 161 chi lo­
metri di media. Dopo 25 mi ­
nuti di corsa lo - scozzese v o ­
l a n t e - aveva già un netto van­
taggio su gruppo degli insegui­
tori ed al 35" giro era seguito 
nel l 'ordine da Spenee . Surtees . 
Brabham, Hill. Mclaren 

E" s ta to a questo punto c h e 
Bandini è stato costretto alla 

ì prima fermata e quando ha po­
tuto riprendere era ormai irri­
med iab i lmente distanziato L'i­
taliano. come Dan Gurney. è 
stato poi costretto ad altre fer­
mate ed alla fine ha finito per 
ritirarsi 

A metà gara lo scozzese con­
t inuava indisturbato la sua mar­
cia. mentre dietro a lui si erano 
verificati diversi cambiamenti 
Surtees era passato al secondo 
posto, mentre Brabham si ve -

i deva imposta una fermata da 
un guasto al sistem.i elettrico 

I Nel l 'ul t imo terzo di gara il v in-
j e i tore si concedeva un certo 
; respiro, ma pur ral lentando e 
• gu idando con un chiaro mar­

g ine di s c u r e z z a manteneva un 
vantaggio di 35" su Surtees 
Distacco che cont inuava poi ad 
allargarsi in quanto negli ul­
timi g i n Clark marciava sul 
p'ede di 1*28". mentre Surtees 

SAN PAOLO. I ' n o n riusciva ad andare sotto 
11 belga Gaaton Roelandts. otlm- gli 1*30" La diminuzione dell.i 

? Ip lon lco e primatista mondiale drl visibil ità nella ult imiss ima fase 
j, 3.0*0 siepi. ha vinto la corsa d i C O R ! n o n p o r t a v a poi ? d 
* campestre Internazionale di San "*. , * „ .. „ _ , _ . . 
6 Silvestro disputata a San Paolo, ««"in mutamento nel le pr ime 
| Al secondo posto si e elasslfica-o posizioni 
I; lo spagnolo Marino Clsneros da-
rì vanti al norvegese Thor Felland.' 
S I/Italiano Antonio Amba è gtun-J 
fc. to quinto, alle spalle del porto-! 
. chese Manuel Oltvelra Ecco la 
-, classifica : Il Gaston Roelandts' 
, (Bei» chr compie I km. Ì.400 del Climax che compie i km. 333.166 

"4 percorso In *ìl*37*'7 10 2» Maria- In 2 ore 06'« ': 2) -lohn Surtees 
no Clsneros fSp> 2I*46"3: l i Thor cG.B.) su Ferrari 2 07'1S": 1) Gra-
Felland <Norv> 21'52"3: 41 Ma- ham Hill ( G B . ) su B.R.M. 2 ore 
noel Olivelra iPort) 2rS2"J; Si 0717*8; t ) Mike Spenee <G.B ) 

JIM CLARK 

Nuovo ultimatum a Pone 

Arbitro neutrale 
per Kingpetch: ? 

E' stato raccolto solo un milione e mezzo tra 

i semplici tifosi (quelli che hanno sempre 

pagato per le follie altrui). Si tenta di con­

vocare una assemblea straordinaria e si 

chiede un intervento drastico della Lega an­

che per una questione di costume 

Paghino i 

dirigenti 

Neil Smith 
Ordine d'arrivo 

1) J i m Clark ( G B ) su Lotus 

Antonio Amhu (Tt> 21*56'5: <> MI 
ke Wlggs <n«b> 2203*: 7) No-
eurlra AxevecTo <Br) 22*03: S) Ne­
do Tarsie CJuiO 2207": 9> Kokltl 
Tsorburava (Giap) 22'09"; IO) lla-
m m l Anetar (Alg) 22'10. Nella 
foto: AMBO. 

su Lotus Climax 2.07 40 '3; a un 
«irò: 5) Bruce Mclaren (N.Z.) su 
Cooper Climax 2.0713*9: 6) Jack 
Sten art (G.B.) su B.R M. 2 ore 
0?*IS"C: 7) Joseph SluVrt (Svi.) 
su Brabham B.R.M.: t ) Jack Bra-
max; 9) Paul Haurklns (Ausi.) 

CITTA* DLL MESSICO. 1 
Il consiglio mondiale di pugila­

to ha inviato un telegramma al 
thailandese Pone Kiniipetch per­
che egli accetti un arbitro mes­
sicano a dirigere il combattimen­
to m cui il campione del mondo 
elfi p<si mosca metterà in palro 
il titolo contro I italiano Salva­
tore Bernini II telegramma, fir­
mato dal presidente e dai segre­
tario generale del consiglio mon­
dia le i messicani Luts Spota e 
Ramon lì Velasquez. e staio in­
viato a l'orn Panitchpakdi. se­
gretario dt-lla federazione pugi­
listica thailandese e all'italiano 
Piero Pini, segretario dtlI't-BU 
(European Fox in Union). 

Pone Kingpetch infatti aveva 
chiesto un arbitro thailandese che 
non era stato accettato dalla fe­
derazione italiana Se Kingpetch 

j mimerà anche I arbitro rnessica-
j r.o. il Consiglio Mondiale lo di­
chiarerà decaduto da! titolo e de­
s i n e r à il nuovo campione attra- i 

lvcr*o un torneo eliminatorio tra 
il giapponese Ehihara, l'argentino 
Horaeio A cavallo, il messicano 
Efren Torres e l'italiano Salvato­
re Burnirli 

Nella giornata di giovedì 31 
l'EBlt (European Boxing Union). 
d accordo con la Federazione Pu- , 
gilistica Italiana, aveva inviato ali 
componenti del \\ BC (World Bo­
xing Council». Spota. Fané. La<s-
man. Montano e. per conoscenza. 
a McKcnzle. presidente della! 
V BA. un telegramma con 11 qua­
le. definendo e ingiustificabile sul 
piano umano e sportivo la pre­
tesa di Kingpetch di difendere 
il titolo mondiale dei mosca In 
Thailandia con un arbitro locale 
richiedendo una giuria completa­
mente neutrale per combattere In 

Italia » chiede « formalmente li 
sue decadimento dal titolo da og­
gi stesso » pregando i componen­
ti di comunicare con urgenza le 
loro decisioni al segretario del 
WBC Velasquez 

Mastellaio K.0. 
da Love Allotey 

COPENAGHEN. 1 
Il pugile italiano Lino Mastel-

laro è stato battuto per K O. alla 
•seconda ripresa dal leggere» junior 
del Ghana Love Allotej II com-
hattimento era previsto in 10 ri­
prese Allotey ha mandato al tap­
peto Mastella™ colpendolo con un 
torte destro allo stomaco 

Comincia male il nuovo an­
no calcistico: comincia male 
perchè ti ia un vento di tempe­
sta che minaccia tutta l'impal­
catura del più popolare sport 
italiano. In v e n t a questa impal­
catura è fradicia dal le fonda­
menta come M sa da tempo: ina 
finora, bene o male, aveva i e t ­
to perchè Pasquale e soci han­
no fatto - muro > con il loro 
immobil ismo 

Ora però pare sia p l u r i m o 
il momento del crollo anche 
perchè sono in molti ad agi­
tare il piccone demolitore con­
tro la baracca pericolante C'è 
Moratti, per esempio, che ha 
scatenato una vera e propria 
•< guerra santa - sul problema 
degli arbitraggi: Moratti certa­
mente è partito d;» posizioni 
di difesa di interessi personali 
(contro l 'arbitraggio di De 
Marchi che aveva danneggiato 
l'Inter), come già avevano fat­
to di volta in volta Marini Det­
ti na. Lolli di lett i , la La/ io ed 
altre società. 

Ma pian piano la polemica M 
è allargata e le tante magagne 
che caratterizzano il sistema 
hanno permesso a Moratti di 
trasformarsi, con una lettera 
diretta al C F. (davanti al 
(male dovrà rispondere del le 
sue critiche a De Marchi) da 
imputato in accusatore ripro­
ponendo il problema dell'i « fu­
ga - de l le notizie sulle designa­
zioni arbitrali (che De Marchi 
avrebbe arbitrato Roma-Milan 
si era saputo a Pordenone già 
alcuni giorni prima, come do­
cumenta un te legramma rice­
vuto da Moratti) . Inoltre Mo­
ratti ha rivendicato maggiore 
autonomia alla classe arbitrale 
ed ha riproposto il suo vecchio 
progetto di portare a Roma an­
che la Lega e la Commissione 
Arbitri (accanto alla Federeal-
eio) onde sottrarre i due Enti 
alla influenza di ben determi­
nate società (e chiaro che si 
allude al Milan in questo ca­
so) . Indubbiamente sono propo­
ste. queste ult ime, che merita­
no considerazione Del resto che 
il problema arbitrale è un pro­
blema sentito e maturo ormai 
per una soluzione seria è indi­
rettamente confermato «Lilla 
reazione impacciata del Com­
missario degli arbitri P.isturen-
ti. il quale dopo avere - pre­
cisato •• di non avere mai in­
teso polemizzare con Moratti 
(con ciò tentando di rabbonire 
il presidente nero azzurro) è 
costretto ad ammettere che 
qualche fuga sul le designazion 
arbitrali si verifica tuttora, pur 
escludendo che ciò accada per 
colpa della commiss ione arbi­
trale (ma perchè la Federcal-
cio non provvede a fugare de­
finitivamente questo sospetto 
rendendo nota la conclusione 
dell' inchiesta condotta stillo 
stesso problema durante il cam­
pionato scorso"). 

Infine Pasturenti sost iene che 
gli arbitri si sentono perfetta­
mente autonomi con l'attuale 
organizzazione, m i c iò contra­
sta con quanto dicono gli ste-si 
arbitri E poi non ci sono le •< di­
missioni » imposte a Marchese. 
•Tonni. Bonetto. Arlami a dimo­
strare proprio il contrario, c ioè 
che gli arbitri sono soggetti al­
le più smaccate interferenze" 

La risposta di Pasturenti : n -
"Omma vale solo c o m e d imo­
strazione del t imor panico re­
gnante in eerti ambienti di 
fronte alla possibilità di una ri­
forma del rettore e ciò confer­
ma la necessità che il p r o « i . n o 
Consiglio Federale affronti ; e -
riamente il problema po«to Mf-
ficialmente da Moratti, ins ieme 
agli altri problemi tuttora in 
sospeso come il nuovo contrago 
con la RAI-TV per le rndiote 
Ietrasmis«ioni o come 1 » gravis­
sima crisi finanziaria che ntt.i-
nnplin molte società 

II c.iso più clamoroso al ri­
guardo è tuttora quel lo della 

iRoma Come e noto giovedì, al 
[Sistina. Lorenzo In effettuato 
[una nuova - c o l l e t t i - - pre-so "• 

Il primo obiettivo come si {» 
visto e stato raggiunto, anche 
he non sembra giusto che siana 
ancora e sempre i tifosi a pa­
gare per le follie altrui: i ii-
tosi che nel luro commovente 
attaccamento alla squadia ha'i-
no dato alla Roma la bel le /za 
di 7 miliardi Mia ÌIICI-M e ib 
boiiamenti i nel d o p o g u e n a 
(poiché il deficit attuale è di 
erica 2 miliardi ciò significa che 
i dirigenti altei natisi alla guida 
della società hanno buttato dal­
la finestra ben D miliardi) Il 
bello è che • dirigenti respon­
sabili di questo spaventoso de­
ficit sono tilt tot a nere! di bo­
sco •• Mentre essi dovrebbero 
essere chiamati a rispondei e 
<diu soci dell'A S. Roma e da­
gli appassionati) a pagare 1 
molti miliurdi di dettiti 

Per quanto riguarda il secon­
do obiett ivo bisogna aggiungere 
che l'iniziativa di Lorenzo non 
è rimasta senza echi Raseel. 
("armei. Cìiovaunim ed altri so­
ci importanti hanno fatto snue-
ì e infatti che sono pronti com-
nless ivamente a versare 50 mi­
lioni. a patto però che sì chia­
risca la situazione dirigenziale 
e che si sapnia chi aniministre 
rà questo denaro e come ver-
i.'i amministrato. 

Sarà vera «mesta offerta" Dif­
ficile dirlo perchè non «empre 
chi ha, dà secondo le sue pos­
sibilità. come hanno fritto co­
loro che non hftino Ma intan­
to a questo sottile filo di spe­
ranza sì sono attaccati Lorenzo 
i giocatori ed i soci: così è in 
corso attualmente una raccolta 
di firme (ne servono circa 'A 
mila corrispondenti a due terzi 
dei soci della Roma) per chie­
dere un'assemblea straordinaria 
che prenda atto della vacanza 
di poteri determinata dalla « la­
titanza •• di Marini Bett ina e 
provveda a sostituirlo 

Ma il regolamento della T.e-
e:\ dice che chi* subentra d«*ve 
ri levare tutte le esposizioni dei 
vecchi diripenti: e chi potrà 
rimborsare Marini dei suoi sol­
di'' Non certo Raseel e compa­
gni Questo rimane dimoile il 
nocciolo della questione E per­
ciò si sta sol lecitando anche lo 
intervento della Lega e della 
Federcalcio perchè inducano 
Marini a rinunciare alla mag­
gior uarte del le cifre da lui 
anticipate 

Si ricorda infatti come la Le ­
sa eia intervenne sia pure die­
tro le quinte ed in forme diver­
se per so-tituire "trivio alla La­
zio e T - uro i l Napoli- e si fa 
nota.re che alla Roma sj ,'• crea­
t i una situazione analoga a 
que l l i r e n a n t e allora nelle due 
società l 'na situazione che de ­
ve indurre la Lesa ad interve­
nire anche per motivi di costu­
me* come si fa a permettere 
che un allenatore e dei gioca­
tori d i l passato serio e dignito­
so come I.osi. Manfredini. De 
^isti. Sehufz. Schnel l inger ' che 
domerica erano =ul palcosceni­
co del •• Sistina - con i volti 
rossi dalla vergogna) siano co­
stretti a darsi all'- a c c o t o n a s ­
elo • ner proseguire la loro at­
tività*" 

L'argomento c o m e sì v e d e 
dovrebhe far presa dati anche 
i precedenti* e proprio questo 
pare voleva Lorenzo con le sue 
•• collette - pubbliche 

Ricordo di Fausto Coppi 
i* „ . . — » • • ' • ' • • • •'. —— .. . . . . - _ . I.I - — — 

Campionissimo 
della sfortuna 

• - . - > 

Cinque anni fa. moriva l'ansio Coppi. L'improvvisa (Ine del ciimpioiiissliao 
dell'epoca più elurins.i del nostro cicl ismo, assumeva un significato particolare, 
qmisi fosse l'ultima litgiustt/.la. clamorosa e Inevitabile. Perchè la sua vita era 
stata tanto esaltante quanto tormentata. l'ansio Coppi era l'atleta più grande 
per i successi , la potenza, lo stile, l'ititelliKenza e la tecnica, l 'ansio Coppi era 
I atleta più amato per l'interesse, la partecipazione e l'entusiasmo alle imprese 
the affermano, in qualche modo, la capai Uà dell 'uomo di superare 1 Umili 
imposti dalla natura e \ lucere contro quella combinila ciré la fatica: e, dun­
que, il più vicino alla quotidiana vicenda IICKII uomini. Fausto Coppi era 
1 atleta più sfortunato per le pesanti disgrazie e afllizloni, nel (fianco COBB-
plesso e sotti le dello sport e dei sent iment i . 

()ui. nel ricordo clic segue . Fausto Coppi è giunto all 'ultimo periodo del la 
sua favolosa carriera' Egli tradisce già, nella Tuccia scavata e sofferta, ricca 
di fascino e po\er . i di sorriso, una profonda tristezza e un'Infinita malinconia. 

Le otto e tre quarti 
d'una sera d'estate... 

Le otto e tre quarti d'una sera 
d'estate dell'unno lf>55. sul pra­
to della me::u ruota - pista nui-
pieu - di .tfifano: le piste mezze 
vuote danno un seiis-o di malin­
conia- Coppi era triste ('li c/ne-
(irrurio se sarebbe andato al 
Tour iYo. nuii sarebbe ondulo 
I.a decisione fili spiacera E gli 
spiaeera doverlo dire a uno. ri-
}>eterlo a cento, E non bastare 
che dicesse no. a uno. a cento. 
doveva ripetere perchè non sa­
rebbe andato 

- Sono stanco • 
-• Gii anni cominciano a pe­

sare -. 
•' Non vado perchè non vogl io 

far brutta figura' -
.Ycin-ifert-aHo fra una gara e\ 

l'altra. Coppi si sdraiava TH una 
panca e si faceva massatjuiare 
1 Giornalisti continuavano insi­

stenti E i (ireyari di Coppi roni-
ni eri tardilo: - Se Fausto non va, 
litiche noi si r imane a casa e sol­
di non se ne vedono ». 

.Vori era una buona stapione. 
per i arenari di Coppi Al Giro, 
il (/rari capitarlo a r e r à r into 
una tappa e s'era piazzato. Così 
all'inarca. Coppi aveva (tua-
dannato un milione e mezzo. 
Eccom i fì'epari speravano di più. 
molto di più. / precari sperava­
no. soprattutto, che Coppi de­
cidesse d'andare al diro di Fran-
«.<«• • La. forse •. E lo sperava 
Mu<)ni. che diceva: « Senza Cop­
pi. non me la sento: soltanto con 
il suo fascino. Fausto pui. tener 
sulle ruote nel gruppo, un muc­
chio di gente - . E lo sperava la 
folla E lo speravano VIJVI e 
Binda E lo speravano gli edi­
tori dei giornali di sport, perchè 
Coppi era un affare: la sua po­
polarità usava dai confini della 
normalità, e perciò avevano tan­
to insistito. 

Sport - flash 
La formazione della nazionale di serie B 

CASERTA. 1. 
I.a scie/ione della Lesa B che domenica Incontrerà la Francia II a 

Napoli Ita completato oRgi la prepara/Ione con una serie di esercizi 
atletici. Per quanto riguarda la formazione dovrebbe essere la 
scRin-nte: Bruschini. Facci. C'aiti, Sdi i .no, Maenaehl. Kiz/olini, 
fracassa. Joan, Ve Paoli. Bianchi, Itosiln. 

Coppa del Sole: eliminati i tennisti azzurri 
MIAMI BEAMI. ; 

f"li Stati t'nlti hanno eliminato Ieri l'Italia nei quarti «ti finale 
D n t l A r t t C r / i e ì ! d'1 ,,"","*° rtl tennis toppa del s..|p prr 3-1. 
noueng rrosr F t c o „ d r„a e l l„ : 

Hill Harris H sA « batte CSilardelll ( Italia l 6-1. G-4. 
Vittorio frotta (Italia! batte Stan Smith 6-2. 9-7 
Harris-Smith battono Gilardelll-Crotta 7-5, 0-6, 6--I. 
Nel precedente incontro l'Italia aveva battuto la Polonia per 

tre vittorie a zero. Oli azzurri Marco Gllarclrlli e Vittorio erotta, 
nel singolare maschile, si erano imposti rispettivamente a jacek 
Orzrl per 6-2 6-1 e a \ndrzej \ndrejskl prr 6-1 7-5. I due giovani 
tennisti italiani avevano poi vinto il doppio contro gli Messi glo-
ralorl polacchi per 6-1 7-5. 

Stabilite le dote per 

Roma-Ferencvaros 
i 

Ciclismo 

Nencioli e Venturelli 
si allenano a Roma 

Tra I ciclisti l oiU risoluti a co­
minciare bene il 1965 «ono stati 
Roberto Nencioli e Romeo Ven­
turelli che nonostante la giornata 
festiva anche ieri hanno di buo­
n'ora inforcato la bicicletta per­
correndo 110 chilometri sulle 
<lrade dell Agro Romano (in par­
ticolare nei dintorni di Braccia­
no e Trevigiano). Come è noto 
i due hanno da tempo abbando­
nato il ripo«o per prepararsi se­
riamente ad affrontare la ormai 
imminente riapertura della sta­
gione ciclistica. 

tifosi raccogliendo 872 mila '.Te 
che aggiunte alle f>03 racool'e 

.il giorno prima alle Tre Fon'n 
ne fanno circa un mil ione e 
mezzo 

E* una «omma cospicua «e «i 
i t iene conto che è «tata sot 'o-
sentta da povera eente. mil le 
'ire su mil le l ire »e spesso il ti 
fo*o c h e andava a portare il 
«uo - obolo - a Lorenzo, non 
poteva dare p-.M di 500 lire» 
Ma è una somma irrisoria ri­
spetto a nuel le che sono le ne­
cessità della soundra- stipendi 
ai giocatori, stipendi r>i tecnici 
e aeli impieeati . pagamento dei 
fornitori. «pe<e v ive come V 
trasferte e via dicendo 

E rispetto al deficit della =o-
cietà 'ufficialmente premontan­
te a un miliardo e '.00 milioni 

Isenza Schne l l i iger : ma in real­
ità superiore ai due miliardi» sj 
Itratta della classica goccia di 
j ienua nel m".re 
| Ciò significa dunque che Lo­
renzo hn fa'lito il suo ob'etti-

ivo'* Non diremmo* Lorenzo sj 
[proponeva infp'ti di r.ircoglie-
ire innanzitutto una piccola som­
ma ner far fronte alle spese più 
urgenti (sembra che non c'era­
no nemmeno i so'di r,or afTror.-
f?re la trasferta di domenica a 
Vicenza"» e poi d: richiamare 
con un gesto c lamoroso l'atten­
zione di Quanti possono aiuta­
re la società In questo grave 
frangente. 

Bt 'DAPKST. 1 
Le partite di calcio tra la 

Roma e il Ferencvaro- di Bu-
jdap<.st valevoli per t quir t i di 

finale della Coppa del le citta 
i d: Fiera, sj disputeranno il 
! 10 marzo prossimo a Roma e il 
j 17 dello stesso me=e a Budapest 

totocalcio 

Bologna-Tori no 
Catania-Fiorentina 
Genoa Caellari 
Inter-Atalanta 
J u v e n t u s - i o e g i a I n e 
I..R. Virenza-ftoma 
Lazio-Mantova 
Messina-Sampdoria 
Vare«e-Milan 
F.ntella-Cnmo 
Grosseto-Ternana 
Siena-Pisa 
Lece •-Recxina 

1 
*« 
\ 
1 
1 

X 

I 
1 
2 
X 

1 
1 

X 

X 

x 2 

2 
x 2 
X 
t 

totip 

PRIMA CORSA 

SF.CONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SF.STA CORSA 

1 
x 
1 X 

X Ti 
X I 
X X 

2 x I 
1 1 % 
2 1 
2 2 
x 
1 

Campbell migliora il record mondiale 
Il pilota ln»le-e Donald ( amptirll, a borilo del motoscafo a 

reazione « Blueliird •. ha battuto o«cl II record mondiale di velo­
ci! i -il l'arno? alia mnlla oraria di 276 miglia (4M.18 km.) . Il 
record preredente apparteneva allo slesso Campbell che lo aveva I 
stabilito nel 19.9 ron 260.1 miplia orarie HIS.9I km.). Campbell! 
ha ottenuto un ninno *urresso sulle arque del URO Dumhledune.ì 
urli Australia Orrlrirnialr I d i e il primo mimo che abbia stabilito' 
nello stesso anno record mondiali di Vebrcita su t r i t i e su acqua.' 
In Intho. m uni località drir \ustralla centrale, aveva stabilito il' 
nuovo record m'indiale di velocita su terra con 40J I mlclia orarie 
(6I8.7J km ». I 

Calcio: le migliori <• nazionali » europee j 
Secondo un imbietta svolta ira 21 giornalisti specializzati d E u - i 

ropa, il quotidiano ••«pori » di Belgrado ha compilato una classifica' 
delle cinque migliori nazionali calcistiche europee per il 1964. Al 
primo posto funr.i la Spagna semita , orli ordine, da L'RSS. l.'n-' 
cheria. Italia e Inghilterra, srntnrto la ste\s.i indurita la migliore 
-.elezione europea dell inno «arehhe la seguente: bachine (Dinamo-
Mosca». \*ufi (l'arli/ari Belgrado) o Faerhetti (Interi. Schnelllneer 
(Komai. \oronine iTnrperio Mosca». Maldini (Milani. Baxter (Ola-
s c o n i . \manrio (Keal Madrid.. . Sitare/ (In'er). Fusebio (Mentirà),' 
I.au (Manrhrs'er l'nited). Chirlton tManchester Cni'ed» 

Miglior giocatore jugoslavo dell anno è stato riconosciuto Ru­
dolph Brlin. della Dinamo di Zagabria, al quale e stato a tu.butto 
il • Pallone d oro » 

t 

Firmati i contratti per l'incontro Ortiz-Laguna 
Il pugile portoricano Carlos Orllz, campione del mondo del pesi 

leggeri, ha firmato il contratto del com*>atlimen»o che lo opporrà. 
titolo in palio al panamense Ismael Liguna a Panama II 11 feb­
braio prossimo. Orti/ ha una garanzia di 10 000 dollari (circa 11 
milioni e mezzo di lire» oltre al rimborso delle spese di viaggio e 
sojgiorno e ai diritti di radiodiffusione del combattimento delle 
stazioni di Portorico I.aglina, che ha conquistato 37 vittorie su­
bendo due sconfitte, riceverà I2t>y» dollari (quasi 7 milioni e mezzo 
di lire». 

Patterson si allena per l'incontro con Chuvalo 
Il pugile americano Flo\d Patterson. ex campione mondiale del 

pesi massimi, ha cominciato ad allenarsi in vista del suo combat-
timeno in 12 riprese con II canadese Oeorre Chuvalo In programma 
al Madison Square Oardcn di New York pei ti febbraio prossimo 
e che sari valevole come eliminatoria per II campionato del mondo. 

Patterson ha sostenuto due riprese con il suo giovane fratello, 
Rav. ed altrettante con Joe Shelton. j 

Il pugile americano aveva Intenzione di riprendere la prepa­
razione lunrdi prossimo ma, avendo appreso che Chuvalo ha gli' 
sostenuto 5 riprese di allenamento, ha deciso di anticipar* l'attività. 

Nessuna preghiera 1'aleua. E 
non valevano le offerte. Coppi 
non se la sentiva di andar allo 
sbaraglio, nemmeno se lo si co­
priva d'oro: a un certo punto, 
l'orooolio e il prestigio valgono 
di piti Coppi itituii'rt che per lui, 
il campionissimo dell'epoca più 
nioriosa del nostro ciclismo, si 
avvicinava la fine'.' Rimaneva la 
rolonfa E la classe è una fiamma 
che sempre aliineutn chi ne pos­
siede il dono- qualche volta, la 
classe, può ancora portar ai sette 
cieli Anche se ha già disputato 
•mille corse e una. anche se cen­
to disgrazie e una l'hanno mal­
trattato. l'atleta di classe, Quan­
do s'ingaggia, riesce, comunque, 
a tener il campo dignitosamente. 
E' vero che Coppi lasciava via 
Ubera a Ockers nella gara del­
l'iride di Frascati: però, termi­
nava in bellezza: con Fil ippi si 
nnponeva, per la terza volta di 
seguito, nel Trofeo Baracchi. 

E l'inverno di Coppi era breve. 
Il vento freddo e furioso della 

Riviera dei Fiori piegava ancora 
le palme, e Coppi batteva la 
strada dell'allenamento, deciso a 
trovar subito il giusto colpo di 
pedale. Voleva arrivare lanciato 
al l 'appuntamento con il 19S6. 

Ma. era stato in vacanza a Ca­
pri. E un peccato di gola (l 
frutti di mare, le ostriche) lo 
tradì: tifo 

7/alf fu lungo e sofferto. 
Coppi, quindi, fece di tutto 

per accelerare la nuova prepa­
razione: adesso, voleva parfeti-
pare al Giro: e ci riuscì. Tutta­
via. abbandonò presto 

Intanto, era divenuto * pa­
tron •• e con una ditta-extra ga­
reggiavano i suoi uomini. Cop­
pi aspettava di guarire e scri­
veva: dettava, cioè, i commenti 
delle corse per un ebdomadario 
al quale andava confidando pu­
re i segreti della Sua vita. 

L'ennesimo ritorno di Coppi ti 
ebbe nella Tre Valli, e si parlò 
di resurrezione. Invece, gli andò 
male anche nel campionato del 
mondo di Copenaghen 

L'euforia tornò a Lugano, nel 
Gran Premio Successivamente, 
nurtroppo. Darriaade lo fulminò 
«rwl traguardo del Giro di Lom­
bardia: si: Dedè* strappo le la­
crime a Fausto 

E. allora, che cosa avrebbe ri-
serrato a Coppi il 1957? 

Jella. iella, la più cruda e la 
più nera Xei giorni di vigilia 
della Sassar-.-Caoliari. in una 
esibizione in cernito. Coppi sci­
volò. cadde e si fratturò un 
femore 

Davvero che a ripassare ada­
gio la sua vita di corridore si ha 
•a certezza che Coppi non ha 
mai avuto Tirali nella sfortuna, 
1 a di'arnzia di Sassari fu prave: 
«ì ferneffe. addirittura, ch'egli 
dovesse dar l'addio allo sport. 

Durò mesi la fua nsje'ru'a. 
Durarono meli le preoccupa­

zioni- Coppi sarebbe rimasto in­
valido'' . 

\'iente G:ro E niente Tour. J 
suoi ntiori. difficili passi elcli-
s'ici. Coppi li percoTft> sulle 
^radine dell'Isola d'Elba. Fl-
na,m"nte. la prova Nell'autun­
no CoDpi pnrfl per il Giro del­
l'umilia Venne sconfìtto, si ca­
pisce Fai ugano dovette eede­
re a Baldini, a Moter. Restava, 
ini. al palo nel Giro di Lom­
b i rdia perche poteva rispar­
miar Conpi il morbo - A. Sin­
gapore ' ì" -*> Ad onnì modo, pe-
<=fn e pesfa. l'osiinnta costanza. 
'a rìetrrrr.ìnatn derilione e Vor-
"on!fn*o enranaio di Conpi trion-
'""•ono ancora nel Trofeo Barac-
- V . n conclusione di un forml-
""abile commovente sapaio di re-
•'«'enza «j»'o fatica e aVa soffe­
renza Coppi fu 'l superbo e 
'nlenfl'rFo renata {itilo scatenato 
' tandem -. che oreF*a formato 
con Baldini- 16.5GS Toni? 
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